
1973 .. . Giornale Quotidiano - Sped. in abb. poste - Gruppo 1/70 - Anno Il • N. 155 Mercoledl 4 'Iugllo 1873 

delle 
il no­
!tUgu­
ostra 
abbia 
·za di 
19ico. 
ziarie 

~E 

!anno 
:on il 
come 

[~ere 
11 tre 
itenu­
.i. do­
trato: 
ti (I) 
'Emi-

scesi 
trlare 
~u-

che 
) par· 
li ~on 
tlCJato 

E IL 

ella 
Si è 
ssere 
enta­
n ha 

sen­
sei il 
inua. 
i fos­
-ispo­
lio di 
i può 

e co­
:chet­
~i Li-

A 
,tori 
()vra 

ldurla 
,. 
abbri· 
I:i per 
omat· 

.500 

ti vero 
ntrati 
a di-

urnO 
scio' 

Illolto 
la re' 
perai 
rese, 

~o ot· 
a. Ad 
la di· 
spen' 
degli 

'opriO 
ope' 

l del 

MERCOLEOl 
4 
LUGLIO 
1973 

Lire 50 

NASCE / IL NUOVO CENTRO SINISTRA S. VITTORE - DOPO LA NOTTE PASSATA SUI TETTI, I DE­
TENUTI CONTINUANO LA LORO LOTTA 

umor e De Martino discutono Il nuovo governo 
sul Messaggero. Fanfani lo vende dovrà scendere 
Il segretario della DC, che quattro anni fa si era messo in vendita - senza successo· per un miliardo e mezzo, oggi 
ha ripreso a far carriera accanto al petroliere nero Monti, come intermediario delle compravendite di Nixon - Men­
tre DC e PSI discutono sulla libertà d'informazione, Fanfani porta a termine la vendita del Messaggero al dipartimen­
to di stato americano· Il mafioso Gioia rientrerà al governo 

a patti con i detenuti 
Legge stralcio per l'abolizione della recidiva e indulto ge­
nerale non revocabile e proporzionale alla pena: su questi 
temi devono confrontarsi subito le forze democratiche 

ROMA, 3 luglio 
Ieri si 'è riunito il direttivo del 

PSI , cile si è aperto e si è chiuso 
con una realzione di De Martino sul 
negoziato del Viminale. Il dibattito, e 
le decisioni finali, sono rimandate al 
comitato centrale del partito, che si 
svolgerà domani e giovedì. Allo sta­
to attuale, la situazione interna tra 
le correnti del .pSI 'è la seguente: 
autonomisti (Nenni) riscossa sociali­
sta (De Martino) sono favorevoli ad 
entrare subito nel governo. Presen­
za socialista (Mancini) sinistra (Lom­
bardi) sono per l'appoggio esterno. 
Bertoldi e i suoi seguaci aspettano 
di vedere come va il dibattito. 

Anche la direzione del 'PSDI, dopo 
le relazioni di Orlandi e Tanassi si 
è aggiornato a venerdì, perché vuole 
-aspettare le decisioni deg-li altri par­
titi (sopratutto quelle del - PSI, evi­
dentemente) e sopratutto vuole che 
l'organigramma del futuro governo -
che è l 'unica cosa che veramente in­
teressa al PSI - sia più definito. 

Tra domani e giovedì si riunisco­
no anche le direzioni del PRI e della 
DC. Quanto al PR'I, La Malfa , che da 
due anni sta manovrando per arriva­
re al ministero del tesoro, ha ormai 
deciso di giocare fino in fondo la par­
te di ministro d'a,lto bordo che fa la 
ritrosa. Oggi ha fatto diffondere una 
nota, per far sapere che ,,l'on. La 
Malfa - La Malfa chiama sempre se 
stesso "onorevole" - non ha fatto 
in sede di trattative di governo par­
ticolari richieste di ministeri ». 

'In casa DC l'unico a far sentire la 
sua voce è stato Donat-Cattin , il qua­
le si è educatamente - sono cam­
biati infatti i tempi! - limitato a far 
notare che della trattativa in realtà 
non si è saputo niente, che alcune 
notizie "trapelate» non vanno nel 
senso di confermare un 'effettiva « in­
Versione di tendenza », e che quindi 
aspetta la riunione del,la direzione per 
pronunciarsi definitivamente, 

Notizie sulle trattative se ne han­
no poche . E' in discusisone l 'assegna­
Zione dei posti, ma tutto è ancora 
Un po' per aria, perché non si sa 
ancora se i social isti entreranno 
oppure no. Pare comunque che se 
si farà un quadripartito, i repubblica­
ni avranno due ministeri tra cui il te­
Soro , che andrà a La Malfa , grazie 
anche all 'insistenza con cui costui 
l'ha richiesto . I socialisti ne avran­
no sei, i socialdemocratici quattro, i 
democristiani quindici . Rumor vorreb­
be De Martino come vicepresidente , 
e in tal caso sarebbe pronto a far 
entrare anche Saragat e Moro dentro 
Il governo ,in modo da formare un 
• direttorio " in formato ridotto. De 
Martino recaicitra, 'perché non vuo­
le mollare la segreteria del PSI, cosa 
che sarebbe costretto a fare se en-
trasse al governo. 
, Quanto alla distribuzione dei posti, 
I Socialdemocratici terranno Tanassi 
alla difesa e manderanno comunque 
Saragat al governo: gli altri due mi­
nisteri sono in sorteggio tra Preti, 
Ferr i e Cariglia . I socialisti mande­
ranno Bertoldi al lavoro e probabil­
fIlente Giolitti al bilancio. 

Altri ministeri" aperti" ai sociali­
sti sono il . mezzogiorno e i lavori 
pubblici. _ 

In campo democristiano è stato fat­
~~ il nome di Taviani per gli interni, 
pl Gui per 12 pubblica istruzione, di 
lorlani per le partecipazioni statali. 
e persone comunque sicure di rice-
~e re una buona si stemazione sono 
. ndreotti, Colombo , Donat·Cattin, 

Ferrari Aggradi e, dulcis in fundo 
Gioia, che proprio in questi giorni è 
tornato all'onor delle cronache, dato 
che la commissione antimafia ha co­
minciato a consegnare una prima par­
te dello spessissimo incartam ento 
che lo riguarda, ai giudici del pro­
cesso per diffamazione che Gioia ha 
intentato al compagno Li Causi. Co­
me si vede, le « tendenze » si " in­
vertono ", ma la mafia resta, 

Sul piano programmatico restano 
confermate le notizie che abbiamo 
già dato domenica. Sono da aggiunge­
re la distribuzione di 7.500 nuove cat­
tedre universitarie che verranno mes­
se a concorso nei prossimi tre anni 
~ col che i quattro partiti pensano di 
aver affrontato il problema scuola ~ 
e la formazione di una commissione 
di indagine sull'informazione =- col 
che è stato affrontato i I problema 
dell'informazione. 

Ma quest'ultima vicenda è esem­
plare per capire come nasce questo 
nuovo centro-sinistra. 

Mentre i giornali della borghesia 
si esaltano al penSiero che per la 
prima volta un governo metta al cen­
tro del proprio programma il proble­
ma della libertà d'informazione, salta 
fuori che l'operazione Messaggero fa 
capo proprio a Fanfani - oltre che, 
naturalmente, al petroliere nero Mon­
ti - come a loro devono aver fatto 
capo molte delle operazioni con cui 
in questi anni si è cercato di costrui­
re, per conto e al soldo del governo 
USA, il partito della tensione . 

La vicenda 
del 
Messaggero 

Come abbiamo scritto ieri, al cen­
tro dei patteggiamenti tra democri­
stiani e rappresentanti de l governo 
americano. sarebbero stati il neo-se­
gretario DC Fanfani e l'ex ambascia­
tore degli USA a Roma John Martin. 
In quell'occasione il dipartimento di 
stato americano avrebbe allentato 
generosamente i cordon i deHa borsa 
in favore della DC " commissionan­
do » una serie di operazioni tra le 
quali quella che avrebbe portato alla 
neutralizzazione della testata del 
Messaggero. I toni che il quotidiano 
romano era andato assumendo nelle 
corrispondenze da New York sul Viet­
nam e sullo scandalo Watergate, sa­
rebbero stati all'oriçjine delle misu· 
re volute da Nixon.' Ma nell'ostraci­
smo decretato al Messaggero, dove· 
va intervenire anche un'altra area di 
interessi: quelli del Vaticano che mal 
sopportava il sostanziale allinea­
mento del maggiore quotidiano ro· 
mano sulle posizioni dei divorzisti. 
Ag li inizi del 1973 giungono le pri­
me pressioni: una grossa società ita­
liana cederà grosse partite pubblici­
tarie al Messaggero in cambio di una 
attenuaz'ione di tono sugli argomenti 
che fanno storcere la bocca agli ame­
ricani. Con il fallimento di questo ap­
proccio , stando al racconto di « Aut" 
entra in campo John Disciullo, il no­
to « esperto di affari italiani" che è 
sempre intervenuto in qualità di por­
tavoce più o meno occulto del dipar­
timento di stato americano nelle que­
stioni pi'J. scottanti di C<lsa nostra. 

Disciullo è stato per 12 anni capo uf­
ficio dell '" Italian desk» al servizio 
del dipartimento di stato ed è passa­
to recentemente a diriQ'ere il dipar­
timento « InteJ.ligence and research " 
per l'Europa. La copertura alla pre­
senza di Disciullo la fornisce di per­
sona l'ambasciatore USA John Vol­
pe , am ico personale di Nixon ed espo­
nente delle correnti più oltranziste 
del conservatorismo americano. Vol­
pe . dice che l'inviato del suo gover­
no è in Italia dai primi di giugno per 
seguire il congresso DC, ma « Aut " 
afferma che" in realtà Disciullo ·è 
a Roma fin dal mese di marzo, con 
il compito di coordinare l'operazione 
Messaggero n . Ouest>i movimenti pre­
liminari costituiscono il trampolino di 
,lancio per ,,"operazione finanziaria 
Rusconi-Montj che porta al passag­
gio di proprietà di metà del pacchet­
to azionario della sooietà editrice e 
al burrascoso tentativo di estromet­
tere Sandra Perrone dalla direzione. 
A lubrificare i mercanteggiamenti dei 
2 editori fascisti intervengono - è 
sempre il settimanale Aut a render­
lo noto - il banco di Santo Spirito 
e due istituti di credito lombardi vici­
ni al Vaticano, 

Se è difficile controllare punto per 
punto le affermazioni di "Aut ", oc­
corre rilevare che la ver?ione ha 
quanto meno il pregio di una assolu­
ta credibilità. Sotto l'ala del governo 
USA e del Vaticano vi si r ipropone 
in sostanza quell'alleanza tra Monti 
e vasti ambienti della DC - Fanfani 
e Rumor in testa - che è ogg i più 
che mai sulla cresta dell 'o nda, dopo 
la neutralizzazione di quello "scan­
dalo " di regime sullo spionaggio te­
lefonico che ha ccstituito il colpo 
di coda di Andreotti , e dopo che 
sono andate in porto. mediatore Fan­
fani, grosse operazioni di consolida­
mento dell'impero petrolifero di Mon­
ti sul tipo di quella che ha assicu­
rato a Quest'ultimo il controllo degli 
impianti italiani della BP. Alleanza 
che ha come terzo polo lo strapo­
tere di Cefis e del colosso Montedi­
son, cioè di un personaggio il cui 
nome, fatto insistentemente all'epo­
ca della faida sui telefoni-spia, ritor­
na, sia pure fugacemente , anche ne l­
la vicenda del Messaggero per inizia­
tiva dello stesso giornale di Perrone. 

Su ! "fronte interno» della vicenda, 
c'è da registrare il clamoroso infor­
tunio a cui Rusconi e camerati han­
no voluto esporre ieri Luigi Barzini Jr. 
Docile portavoce delle pretese del 
nuovo padrone , il direttore putativo 
della testata s 'è presentato con una 
nutrita scorta di legali, alla direzione 
di via del Tritone per prendere pos­
sesso della "sua" po ltrona. La ri­
sposta all'uomo di paglia di Rusconi 
è venuta dalle maestranze e dal per­
sonale della redazione : la proclama­
zione immediata di uno sciopero di 3 
ore e un prolungato assedio del pre­
tendente durante il quale l 'epiteto 
più gentile, scandito in coro , è sta­
to «Barzini e Rusconi fuori dai co­
glioni ", 

Sandro Perrone ha detto chiaro a 
Barzini che nonostante l'ordinanza del 
giud ice egli continuerà a firmare la 
testata finché il suo reclamo non sa­
rà discusso ed eventualmente boc­
ciato dalla corte d 'appello. In appog­
gio alla protesta dei giornalisti e ti­
pografi del Messaggero si è svolta, 
sempre 'ieri, un'affollatissima manife­
stazione democratica in Piazza Na­
vona. AI termine , un centinaio di cit­
tadini si sono recati in corteo alla 

redazione del Messaggero. Altre ini­
ziative sono preannunciate dai gior­
nalisti democratici romani, che tor­
neranno a riunirs i domani, 5 luglio, 
in assemblea. 

La risposta di Barzini all '" affron­
to" di Perrone non s'è fatta attende­
re. I . legali dell 'ex deputato liberale 
hanno definito in un minaccioso co­
municato "pretesti privi di qualsiasi 
fondamento» le ragioni di Perrone ed 
hanno preannunciato il ricorso alle 
vie legali sostenendo chè Perrone , 
cont'inuando a firmare il }luotidiano 
"riduce il Messaggero alla stregua 
di un foglio il,legale di cui dovrà oc­
cuparsi l'autorità giudiziaria anche in 
sede penale >l . 

NAPOLI· ALFA SUD 

Da più di 24 ore un gruppo di una 
trentina di detenuti continua la pro­
testa sul tetto del 4 ' braccio di San 
Vittore. Sono rimasti, lì per tutta la 
notte, decisi a non cedere ed all'alba 
hanno iniziato il secondo giorno di 
lotta sotto un sole infuocato. Le loro 
condizioni si stanno facendo sempre 
più difficili. Manca il cibo, e la dire­
zione del carcere gli ha negato ripe­
tuta mente ,'acqua. Le poche volte che 
hanno potuto rivolgersi ai compagni 
e -ai familiari che stazionano in per­
manenza sotto le mura di San Vittore 

Bloccata la fabbrica 
In lotta i verniciatori, che chiedono oltre all'abolizione del­
la nocività, anche il passaggio al 4' livello per tutti, come 
all'Alfa di Arese· Gli operai della meccanica chiedono il 
pagamento delle ore di sospensione 

Ouesta mattina i cabinisti della 
verniciatura dell 'Alfa Sud si sono fer· 
mati per mezz 'ora. Le cabine erano 
state più o meno riparate , ma gli ope­
rai chiedevano il 4' livello per tutti, 
come all'Alfa di Arese . 

Contemporaneamente la meccanica 
si è fermata per due ore dalle 9 alle 
11 contro le sospensioni di ieri (dello 
sciopero di ieri tratta ampiamente un 
articolo in seconda pagina). 

Dopo questo sc iopero 3 linee della 
meccanica, addette al montaggio mo­
tori, sospes e, non hanno più lavorato: 
per tutta la mattina la fabbrica è rima­
sta completamente bloccata. 

L'esecut ivo e alcuni delegati del 
PCI vedendos i sfuggire la situazione 
di mano hanno organi zzato una squal-

lida provocazione alle porte contro i 
compagni che diffondevano un volan­
tino, proprio quando c'era il cambio 
e stavano entrando gli ultimi operai 
del 2' turno. Hanno cercato di strap­
pare i volantini e dare qualche spin­
tane accusando i compagni di aver 
" strumentalizzato" gli operai, di aver 
reso la fabbrica ingovernabile, e di 
aver portato avanti una linea « corpo­
rativa ", cioè il 4 ' livello per tutti! Ma 
gli è andata male perché' sono stati 
criticati e controbattuti dagli stessi 
opera i che si sono fermati a discute­
re nei capannelli, e si sono dovuti ri­
tirare in buon ordine dentro la fab­
brica. 

Mentre scriviarr.o il 2' turno anco­
ra non ha cominciato a lavorare. 

(la polizia ormai presidia il carcere 
e non permette a nessuno di avvici­
narsi), hanno fatto sapere quali sono 
le loro condizioni: la sete, la fame, 
qualcuno di loro è già svenuto. Ma 
hanno anche ribadito la loro volontà 
di continuare . a Non vogliamo scende­
re - hanno continuato a dire - vo­
gliamo la riforma dei codici, del 're­
golamento carcerario, non possiamo 
più aspettare ". Uno striscione bian­
co è appeso sul tetto del 4" braccio 
legato fra due antenne della televisio­
ne, con su scritti gli obiettivi della 
rivolta. I detenuti dell'altro braccio, 
il quinto, che ieri erano saliti anch'es­
si sul tetto, erano scesi in serata neJ­
le celle. E' rimasto un asciugamano 
sporco di sangue che sventola dal 
tetto, a testimonianza della brutalità 
con cui alcuni detenuti erano stati 
pestati domenica pomeriggio, mentre 

, una bandiera rossa sporge da una 
"bocca di lupo" dell'ultimo piano. 
E' difficile sapere che cosa succede 
dentro al carcere, ma alcuni fatti di­
mostrano che la situazione rimane 
tesa e che il gruppetto d i detenuti sa­
liti sul tetto stanno conducendo una 
lotta che è di tutt i. In mattinata, infat­
ti, sono state viste uscire delle am­
hulanze, mentre all'ora dell'aria le 
celle sono rimaste chiuse . Evidente­
mente la direzione del carcere ha 
deciso di privare i detenuti anche di 
questa minima libertà per impedire 
che essi si unissero alla protesta 
portata avanti dai loro compagni. 

" Moriremo qui sopra se non faran­
no le riforme ", « I detenuti non han­
no paura di lottare ", « Siamo stanchi 
di essere presi in giro dal governo, 
dai padroni e dai revisionisti ", questi 
erano gli ultimi slogans. 

Non hanno più nessuna 'intenzione 
di cedere alle ·promesse. Oggi i dete­
nuti credono solo nella propria forza 
e nella capacità, ormai ampiamente 
dimostrata, di rendere continua e ge­
nerale la propria mobilitazione. 

Settimo Torinese - BLOCCO TOTALE 
DELLE MERCI ALLA PIRELLI 
Gli operai fanno la ronda intorno alla fabbri ca e respingono il tentativo ' di revocare il 
blocco 

Da questa mattina la Pirelli di Set­
timo risponde con il biacco delle mer­
ci alle centinaia di provocatorie so­
spensioni ordinate ieri dalla direzio­
ne e alla intransigenza di Pirelli alle 
trattative. Malgrado l'opposizione di 
alcuni esponenti della CISL e della 
UIL la decisione del consiglio di 
bloccare l'entrata e l'uscita dei ca­
mions è stata messa 'In pratica com­
pattamente dagli operai. 

Già nella notte il turno C ha orga­
nizzato delle ronde per impedire che 
il materiale venisse fatto uscire pri­
ma dell'alba , poi alle 6 è comincia­
to il blocco vero e proprio. Sulle por­
te un cartello: "chiuso per lutto d i 
Pirelli ", e bandiere rosse. Alle 6,10 
quando il primo camions ha tentato 
di usc ire gli operai lo hanno riporta­
to dentro. I camions provenienti da 
fuori per caricare, hanno rinunciato 
e sono tornati indietro. I reparti scio­
perano a turno per un'ora e mezzo 

e vanno a presidiare le porté. Ogni 
ora e mezzo con perfetta regolarità 
avviene il cambio. Ai picchetti parte­
cipano in massa anche reparti for­
mati da donne dove c'era stata più in­
certezza. Tra gli operai c 'è ~olto 
entusiasmo; dicono" avremmo dovu-

. to fare il blocco già da tanto tempo, 
ora dobbiamo continuare fino a quan­
do Pirelli presenterà le sue propo­
ste ". 

In mattinata gli operai hanno re­
spinto il tentativo di alcuni sindaca­
listi di revocare il blocco. Già ieri 
pomeriggio c 'era stato un incontro in 
direzione sulla lotta dei trafilisti e 
il vice direttore aveva affermato: 
« pur di non concedervi nulla siamo 
disposti a perdere anche centinaia di 
miJ.ioni ». Stamattina dopo il blocco , 
Pirelli ha cambiato parere e per bocca 
di Penna , di rettore dello stabilimen­
to, ha fatto sapere in un nuovo incon­
tro , che era disposto alla trattativa 

separata . La delegazione ha rifiutato 
molto duramente e Penna è passato 
alle minacce , annunciando che avreb­
be denunciato per il blocco tutto l'e­
secutivo. E a questo .punto l'esecu­
tivo si è diviso , una parte ha detto 
che « il blocco va avanti fino a doma­
ni " ( il consiglio di fabbrica ieri ave­
va deciso 24 ore); Bugatti il sinda­
calista esterno della CGIL appoggiato 
da elementi della CISL e della UIL 
ha proposto di togliere il blocco alle 
12, con la motivazione che : « Non è 
giusto che l'esecutivo paghi per gli 
operai ». Le reazioni degli operai so­
no state durissime: "se quelli del­
l'esecutivo hanno paura noi no. Ci 
sono migliaia di denunce contro gli 
operai, i sindacalisti non si devono 
spaventare per qualche denunCi a in 
più contro di loro " . E il blocco è ri­
masto. Il turno A anzi ha annunciato 
che continuerà il blocco delle merci 
anche domani. 

/ 



2 - LOTrA CONlilNUA 

PARLA UN OPERAIO DI RIVALTA 

Abbiamò raggiunto una buona organizza-
zione: non ci difendiamo più, attacchiamo! 
TO~INO, 3 luglio 

Sulla lotta in 'Corso a Rivalta e sul 
probl'ema del carovita abbiamointer­
vistato due compagni, Claudio e sua 
moglie Adria,na. Claudio ,è operaio 
alle carrozzerie della Fiat 'Rivalta, ha 
tre figli, ahita nel paese vicino alla 
fabbrica. 

- Perché, secondo te, c'è tanta 
compattezza sulla piattaforma auto­
noma? 

Claudio: Tutti quanti gli operai 
dicevano: "noi operai siamo gli unici 
a prender,e un salario da fame: gli in­
segnanti, i professionisti, i commer­
cianti guadagnano fior di quattrini" e 
"ormai siamo morti di fame: non ab­
biamo più una lira in tasca e il c-aro­
vita ci ha portato via anche quel po' 
di aumento. Bisogna fare una verten­
za subito, non possiamo mi-ca aspet­
tare un anno, e se i padroni con il 
blocco delle fabbriche hanno oeduto 
in pochi giorni sul contratto, cederan­
no anche sui soldi". Così, sopratut­
to negli ultimi due mesi, in fabbrica 
non si faceva che parlate delle ri­
chieste da fare ad -Agnelli. Noi com­
pagni, sia dentro sia fuori la fabbri­
ca, cercavamo di portare avanti un di­
s-corso politico che rispecchiasse i 
bisogni materiaH degli operai, ma il 
sindacato _ confinuava a rifiutarsi di 
apri,re una vertenza sui soldi. Poi c'è 
stata la goccia che ha fatto traboc· 
care il vaso: la notizia del furto sul· 
le ferie e sul premio. Martedì siamo 
partiti autonomamente con lo 'scio­
pero noi della carrozzeria, mercole­
dì è scesa ,in lotta anche la vernicia­
tura. Quando poi giovedì scorso la 
Fiat ci , ha sequestrato in falb,brica 
senza pagarci, in seguito alle due ore 
di scio~ero della verniciatura, noi ab­
biamo 'esteso la lotta alla richiesta 
del pagamento integrale delle ore di 
scivolamento, al salario garantito, in-

somma. Oggi abbiamo bloccato di 
nuovo fin dall'inizio e penso che si 
continuerà così fino a quando Agnelli 
non cede. 

- Come si è comportato il sinda­
cato? E i delegati? 

- Tutte l-e discussioni sono nate 
proprio perché il sindacato non ha 
portato avanti le richieste degli ope­
rai, ma a Rivalta ormai la piattafor­
ma c'è già, è stata fatta in fabbrica. 
Ieri mattino il sindacato aveva pron­
ta una montagna di volantini 'in cui 
riprendeva i punti della nostra piatta­
forma, ma in modo del tutto generico 
ed evasivo: quando ha visto che era 
partita la lotta non ha più avuto il 
coraggio di distribuirli. I delegati che 
cercano di dividere gli operai ormai 
sono pochini, due o tre in carrozze­
ria. Ieri ad e_sempio andavano in gi­
ro a dire che non ci avrebbero paga­
to la festività se avessimo fatto scio­
pero: invece basta la presenza. Gli 
altri delegati, quelli che non sono più 
legati alla linea del sindacato, ce li 
siamo tirati su noi operai, abbiamo 
discusso a lungo, spesso duramente: 
a poco a poco li abbiamo portati dal~ 
la nostra parte. Hanno cominciato a 
capire come stanno le cose quando 
hanno visto l'esperienza del blocco di 
Mirafiori e ·la firma del contratto in 
quattro e quattr'otto. Adesso abbia­
mo raggiunto 'una buona organizza­
zione: non ci difendiamo più, attac-
chiamo. • 

- In fabbrica si parla molto del 
carovita? 

- No, gli 9perai ne parlano po­
co, perché si vergognano di racconta­
re i loro debiti, ma che sono senza 
soldi te lo fanno capire benissimo: 
quando si parla di soldi. tutti drizza­
no le orecchie e diventano subito 
compatti, non ci sono più esitazioni 
o divisioni. Nella S'Ql!adra dove sono 

-, 

stato trasferito, ad esempio, forma­
ta tutta da donne, c'era molto crumi­
raggio. Ora, un po' i miei discorsi , 
ma sopratutto i prezzi le hanno con­
vinte: adesso sono due giorni che 
la squadra sciopera al cento per cen­
to. A Rivalta gJi operai dicono che 
sulla richiesta delle centosettantami­
la lire siamo disposti a lottare anche 
da soli: se il sindacato pompiera, la 
vertenèa ce la facciamo da noi. 

Intervi'ene Adriana, la compagna di 
Claudio: Tutto è diventato più caro . 
I pelati a dicembre erano a 180, ora 
a 300, lo zucchero a 28-0 e non si 
trova (da quando si è parlato di ri­
bassarlo è sparito dai negozi), i for­
maggini sono passati da 1'20 a 130, 
l'olio di semi da 380 a 425, il vino 
da 300 a 4l50. L'olio d'oliva costa 14{)0 
lire, le mele 4l80. E guarda che il ne­
gozio dove compriamo è il meno caro 
della zona, negli altri posti, compre­
so il mercato, costa tutto di più. La 
colpa - dicono - è sopratutto del­
nVA: il negoziante mi ha fatto vede­
re i conti e le fatture, da cu i risu Ita 
che sono le ditte e i grossisti ad 
aumentare i prezzi. gli ·aumenti 'Sono 
cominciati il 2 g-ennaio, con la scu­
sa dell'IV'A. A-d esempio, il sapone, 
nel giro di tre giorni, era passato da 
130 a 1-60. I pomodori pelati erano 
passati da '260 a 300, perché il nego­
ziante ·aveva ancora delle rimanenze, 
se no avrebbe dovuto metterl i a 340-
360: a Orbassano vanno anche a '400. 

- Cosa fanno gli operai? 
- Claudio: mang'iare di meno non 

si può, bisogna lavorare di più, cer­
carsi il doppio l·avoro. Non si può 
neanche cambiare qualità, acconten­
tarsi di cibo peg,giore: quello che 
comprano gli operai è già il meno 
caro. Specie se -S'i hanno dei figli, io 
ne ho tre , la conseguenza è una so­
Ia: maggior fatica. Chi non trova 

il secondo lavoro, un po ' stringe la 
cinghia un po' fa debiti. perfino per 
la benzina. Tutti gli operai , poi, paga­
no il conto del negozio ogni quindi­
cina, quando 'Prendono la busta_ Spes­
so però non ce la fanno e i debiti 
si accumulano (io sono arrivato a tre­
centomila lire). Quando il debito con 
il negoziante è troppo -grosso, si co­
mincia daccapo, pagarrdo quello vec­
chio a qualche migliaio di Hre al 
mese, Si paga un po' per volta, quan­
do si può e quando c'è lavoro. 

' - Come si può lottare contro il 
carovita? Vi sembra giusta la mani­
festazione indetta da Lotta Continua ' 
per sabato 7 luglio? 

- Adriana: E' giusto: noi prima 
pagavamo al negozio 38 mila lire a 
quindicina, ora si·amo arrivati a ses­
santasettemila lire ogni 15 giorni, 
quasi il doppio, Così è chiaro non ce 
la facciamo: bisogna imporre il ri­
basso dei prezzi e -prima di tutto le­
vare completamente l'IVA sui generi 
al imentari. I figi i devono crescere, 
mangiando t·antissimo e non si può 
sempre andare avanti di espedienti 
o, come fanno Claudio e molti altri 
suoi compagni, ammazzars-i con il 
doppio lavoro. 'la colpa è dei padro­
ni e del governo: noi proletari dob­
biamo chiedere soldi e, se ci saran­
no altri rincari, altri aumenti, fino a 
mettere i padroni di f.ronte all'alterna­
tiva : o ribassare i prezzi o rovinare 
l'economia. Perché, se la lira va a 
picco, chi ci rimette sono anche i 
padroni. 

- Claudio : Fare la manifestazio­
ne è ·giusto, io ci verrò senz'altro. Ma 
ricordiamoci che agli operai interes­
sa sopratutto avere più soldi -subito, 
« denaro contante e presto", dicono 
tutti: per questo bisogna lottare in 
fabbrica, è in fabbrica che metti più 
paura ai padroni. 

ALFA - SUD: LO SCIOPERO DEI VERNICIATORI 
E LE RAPPRESAGLIE DELLA DIREZIONE 
La lotta è contro la nocività 
NAPOLI, 3 luglio 

Lunedì mattina gli operai delle ca­
bine della verniciatura, a circa un me­
se di distanza dagli scioperi per il 
passaggio a operai specializzati, si 
sono fermati contro la nocività: infat­
ti nelle cabine ci si moriva dalla puz­
za di vernici perché non "ircolava 
l'acqua sotto le grate e l'odore si sen­
tiva più acuto delle altre volte . Gli 
operai sono andati subito dal capo a 
protestare. Il capo ha risposto, annu­
sando l'aria « lo non sento niente, per 
me non puzza", « E allora stateci 
voi» gl i hanno detto gl i operai: (C O 
ci aggiustate le cabine o noi non met" 
tiamo mano >I. Il capo ha spiegato 
che per la riparazione ci volevano 4 
ore e mezza e che non gli sarebbe(o 
state pagate. A questo punto gli ope­
rai hanno deciso di fare per 4 ore una 
«fermata di protesta", come hanno 
tenuto a precisare, e poi altre 4 di 
sciopero contro il non pagamento del­
la fermata. La direzione, seguendo i 
metodi già usati durante le lotte con­
trattuali, per rappresaglia ha sospeso 
prima la verniciatura, poi la lastra-sal­
datura e poi le carrozzerie, in tutto 
4.500 operai. Gli operai dei tre repar-

ti sospesi, quando hanno saputo il 
motivo per cui quelli delle cabine 
avevano fatto sciopero, hanno capito 
subito che la sospensione era un 
aperto ricatto della direzione per met­
tere gli uni contro gli altri e hanno 
incominciato a mobilitarsi nei reparti . 

Il consiglio di fabbrica di fronte al­
la tensione crescente è stato costret­
to ad andare' subito alla direzione per 
informarsi delle intenzioni dei diri­
genti . La direzione ha risposto che i 
reparti erano effettivamente sospesi 
e che avrebbe richiesto la cassa in­
tegrazione per gli operai; cosa molto 
poco probabile, primo perché la cas­
sa integrazione è prevista general­
mente nel caso di « crisi » o di « ri­
strutturazione » delle fabbriche e l'Al­
fa Sud non è certamente in questa 
situazione ; secondo perché queste 
sospension i di massa hanno i I carat­
tere di una misura antisciopero. so­
no una vera e propria forma di rap­
presaglia politica contro la lotta de­
gli operai. Il consiglio di fabbrica , 
preoccupato per l'allargamento della 
agitazione ha allora convocato una 
assemblea, nella quale ha giocato 
sull'equivoco della cassa integrazio-

ne, per frenare la volontà degli ope­
rai di andare subito in corteo alla di­
rezione . con la scusa di preparare per 
i giorni successivi una risposta gene­
rale in tutta la fabbrica. Nonostante 
che all'assemblea fossero presenti 
soltanto un migliaio di operai - il 
sindacato non l'aveva pubblicizzata 
piOprio per evitare che venisse - data 
una risposta immediata alle provoca­
zioni della direzione - è stato impo­
sto al consiglio di fabbrica di riu­
nirsi subito, senza far passare nem­
meno un giorno ; in caso contrario gli 
operai sospesi sarebbero andati au­
tonomamente dai dirigenti a farsi pa­
gare le ore di sospensione, Sempre 
nella mattinata alla lastrosaldatura 
gli operai addetti alla revisione qua­
lità, non sospesi perché non lavorano 
in linea . hanno scioperato per un'ora 
contro un capo che aveva minacciato 
il delegato di sospensione perché si 
spostava dal posto di lavoro. 

AI pomeriggio gli operai del secon­
do turno delle cabine della vernicia­
tura , si sono rifiutati di incominciare 
a lavorare, Invano l'esecutivo ha cer­
cato alle 16 di farli rientrare al lavo­
ro. " Le cose vanno prese a caldo» 
hanno detto gl i operai e sono usciti 
tutti alle 17, Che le cabine fossero 

state o meno riparate non interessava 
troppo: lo sciopero era una prima ri­
sposta alle sospensioni dei 4,500 ope­
rai. 

L'atteggiamento repressivo della 
direzione all'Alfa Sud e la lotta degli 
opera i di Pomigliano sono in tutto si­
mili alla lotta dell'Alfa di Arese, do­
ve i cabinisti della verniciatura han­
no ottenuto dopo due mesi di sciope­
ro il passaggio al quarto livello e più 
pause contro la noc ività dell'ambiente 
di lavoro. Se all'Alfa Sud il boicottag­
gio dell'esecutivo del consiglio di fab­
brica e la divisione tra i delegati della 
verniciatura hanno bloccato la lotta 
per il 4 ' livello . la riapertura della lot­
ta per le condizioni di lavoro rimette 
oggi in campo anche la richiesta del 
passaggio di categoria per tutti . 

COORDINAMENTO 
SETTORE AUTO 

A Torino domenica 8 luglio 
ore 9 in C.S. Maurizio 27. 

O.d.g.: Ristrutturazione nel 
settore dell'auto e vertenze 
aziendali. 
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TORINO Friuli 
"FERIE, PREMIO, 
VOGLIAMO TUTTO!" 
gridano in corteo gli ope­
rai di Rivalta 

La presI 
un dato co 
gione- AII~ 
mondiale ( 
sacri con ­
nO i nostr. 

Anche ieri al secondo turno Rival­
ta è rimasta bloccata da scioperi 
massicci in tutte le sezioni sugli 
obiettivi della piattaforma autonoma 
e 'in particolare per il pagamento del­
le ore di scivol·amento. ta lastrofer­
ratura non ha neppure attaccato a la­
vorare per reclamare appunto il paga­
mento integrale delle ore di messa 
in libertà di questi giorni. Un corteo 
molto combattivo di un migliaio di 
operai si è diretto alle presse dove 
ha fatto fermare tutto. Lo slogan più 
gridato era: cc ferie, premio, voglia­
mo tutto )'. In lastroferratura, gruppi 
di operai hanno subito bloccato i ma­
scheroni e hanno assediato l'ufficio 
dei capi; poi, appena arrivata la noti­
zia della rottura delle trattative sulle 
ferie, la fermata è stata totale. 

Anche in verniciatura la lotta è par­
tita all'inizio del turno, con un grande 
corteo con cartelli e bandiere che 
ha fatto fermare le linee. Alle H3 è 
stata bloccata anche la carrozzatura. 
In tutte le officine i'n sostanza nessu­
no ha lavorato fino a fine turno_ 

Intanto sempre nel pomeriggio si è 
tenuto il coordinamento di fabbrica: 
mentre si incrociavano le lamentele 
per le recenti spaccature all'interno 
del consiglio e gl i inviti all'unità e 
al rispetto delle direttive sindacali , è 
arrivata la notizia della rottura delle 
trattative. 

Ad alcuni delegati che avevano 
chiesto di aprire le trattative sul pre­
mio, almeno per le 95.000 lire inte­
grali, è stato risposto che a livello 

, . . le mire g 
dell FLM prOVinCIale -non se ne smo amer' 
rebbe fatto niente, e che eventu Nel 195: 
mente i delegati potevano aprire nO Pella l'i 
trattativa solo a Rivalta. Ancora u vò al culm 
volta , di fronte a una combattività l'allora mi 
tissima e a una lotta che esige ordinarono 
massimo. di gen~ra!!zzazione, la litari prop 
sposta SIndacale e I Isolamento de per la pril 
lotta a Rivalta. numerose 

Gli alle 
appoggiaro 

TORINO FERRIERE FIAlcluse ?iplo 
nate dI ag 

CONTINUA 
tA LOTTA CONTR 

nerali e u 
zione ad a 
il già mas 
presente i l 

Sotto la 

IL TURNO DI NOTT stato mag 
. presenza o 

vamente. l 
TORINO, 3 luglio prattutto r 

Alle Ferriere Fiat la lotta inizia bili, dotati 
due settimane fa ai treni di laminazi zati, dimi 
ne contro il tentativo della direzio~ truppe app 
di introdurre il turno di notte e pj La linea 
estesa ai 1 ADO operai delle manute interno de 
zioni, oggi si è allargata a tutta è mutata o 
fabbrica , Tutti gli operai del prirTjcia ai pae' 
turno, riuniti in as~emblea, hanno d savia , ai m 
ciso una fermata di due ore, ment lati dalla N 
in un reparto di manutenzione, do senti nella 
i capi avevano provocatoriamente a parte sonI 
viato le macchine e minacciato 9< operativi 
operai, lo sciopero è stato prolungat vece una ~ 
fino a fine turno. manovra, I 

Anche alla Fiat lingotto ci so Sono le 
state fermate di reparto sulla qu un possibi, 
stio ne delle ferie, manovra i 

zionale co 
---------.----------------------- • flessibile 

Forlì - In lotta la Galotti 
mezzi nuc 

La Divis 
la Division 
gata Coraz 

Gli operai hanno presentato questa piattaforma: 20.001 Briga!a AI 
del 5 cOrJ 

lire di aumento mensile sul premio; un premio annuali questa fun 

di 150 ore prima delle ferie Ma negl 
pressante 

Gli operai della Galotti, una fab­
bri&; Ol ' 160 operai del settore foto­
graficò della zona industriale, hanno 
deciso di aprire una lotta per il sa­
lario. 

Gli obiettivi decisi ieri dall'assem­
blea e dal consiglio di fabbrica sono: 

20 mila lire di aumento mensile 
sul premio di produzione uguale per 
tutti (anche per i numerosi stagio­
nali) ; 

mensilizzazione del premio di pro­
duzione (fare in modo cioè che que­
sto sia pagato indipendentemente dal­
Ia presenza in fabbrica); 

un premio annuale di 150 ore pri­
ma delle ferie sotto forma di 14a me n­
silità. 

Il significato di questa lotta è mol-

to grande. Si tratta di una verte"z, operativi : 
a cavallo tra i I contratto naZlona1e pidamente 
quello aziendale, che rompe la log penisola p 
ca della tregua sociale per adattar! esigenze d 
alle esigenze operaie e con obiettil serie di CI 

qualificanti: forti aumenti salariali! dot,te ad e 
legano corrette mente al problem zo servono 
dello straordinario a cui gli operai i- Più caut 

-questo periodo sono costretti a ricor menti di 
re re in modo abbastanza massicci~ delle più 
Non è un caso che il sindaèato sii si che i re 
rimasto di fatto escluso da questi zati siano 
lotta , che è sostanzialmente gesti della penis 
dagli operai attraverso il consigli po vicini al 
di fabbrica. Le prospettive in fabbr 
ca sono abbastanza buone, la volon l'eserci­
di lotta è forte. Mercoledì inizia l' 
sciopero, proclamato per adesso ,L ha ~ri~( 
24 ore . e c e I plU 

ta sono di 
.............................................................. incarichi I 

degli stati 

LIVORNO 
impedisce 

- La polizia 
uno spettacolo 

rale che Vi 

che, oltre 
va, dimostl 
manovrare 

Uomini Il 
del V carpe 

CASALE MA>RITHMO (Livorno), 
3 luglio 

Grave provocazione contro il Cir­
colo culturale" ottobre 1917 » di Ca­
scina. Per lunedì sera 'il circolo cul­
turale "ottobre 1-917 », aveva ,in 
programn,a a Casale ·Marittimo - un 
paesino di '800 abitanti a 12 km. da 
Cecina - la proiezione del film antifa­
scista I< Il sole sorge ancora» di Ver­
gano. Questa era la seconda ai una 
serie di proiezioni che il circolo ha 
in programma nei paesi dell'entroter­
ra 'Pisano e della costa livornese. 
L'autorizzazione e I·a proiezione del 
film era stata data dopo innumerevo­
li domande e attese negli uffici del 
regime . Ma ieri sera quando già nel­
la piazza del paese un'ottantina di 
proletari attendevano l'inizio della 
proiezione, sono arrivati i solerti tu­
tori dell'ordine ad avvertire i com­
pagni che la proiezione non si poteva 
fare perché secondo la prefettura di 
Pisa I 'organ izzatore della proiezione 
non aveva esibito il nulla osta del Mi­
nistero dello spettacolo e del turi­
smo, Scusa e motivazione campate 
in aria perché il film, il nulla osta, 
è del 12 agosto del '46 che l'ha otte­
nuto, con reg istrazione numero 1173: 
I:originale naturalmente lo tiene la 
casa di distribuzione. La cosa è tanto 
più ridicola se si pensa che due gior­
ni prima lo stesso film era stato re­
golarmente proiettato a Marina di Ce­
cina. Quindi la proiezione era vieta­
ta ed era vietato anche, secondo l'ap­
puntato spiegare in maniera esau­
riente a tutti i proletari presenti il 
perché si è arrivati anche in tem­
po di "centro s inistra» a s imili 
divieti e provocazioni . E che cosa si-

I 

gnificasse, essere in tempo di "cen ~ando Ftrr' 
tro sinistra» l'hanno 'spiegato poi Mone o g 
prolet.ari, nelle molte discussionli chE in~~t_~v~) E 
sono subito nate: " è arrivata l'ora d so IVI UI Il 
organizzarci anche qui contro i prel dote re I 
zi che aumentano e sopratutto bi-s ~ dal uesto 
gna levare di torno tutte le spie chi ml'l'tPe~oh c 

. , h d I ne I an al CI sono In paese, c e anno , a ma . dall' tt· . , 
a quelli che hanno negato il film» f forz a IVlta 
stato uno dei tanti commenti. E sonc "e arma 
questi i motivi di fondo per cui i COlf' milit recen1 
pagni del circolo Ottobre hanno ri~t stitu~~e la I 
nuto opportuno accettare e appoggl~ mizio d' aC 
re la proposta fatta dai proletari prt naie I 
senti di proiettare il film la prossim! La'. . neVOQ 
settImana . Passa setti 

no) perme1 
r----------------.. gere conti 

COORDINAMENTO 
MERIDIONALE 

Il coordinamento dei ' respon­
sabili politici delle sedi del Sud 
non si terrà il 7-8 a Roma, ma 
è rinviato a dopo le ferie. 

CAPANNE 
DI MONTIGNOSO 
(Massa) 

Festa popolare indetta da Lot­
ta Continua il 6-7-8 luglio con 
mostre fotografiche e film. 

MARCHE 
Giovedì 5 luglio, alle ore 16, 

nella sede di Ancona, è convo­
cata la riunione della commis­
sione regionale sulla scuola, sul 
recente convegno di Napoli. 

~----------------------------' 

paganda, di 
IdeOlogica 
POlazione 

le ass~c 
to dei cong' 
te caserme 
tà, con la 
dei Conged 
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Friuli Venezia-Giulia 

UNA REGIONE IN UNIFORME 
~e-

La presenza di truppe nel Friuli è 
un dato costante nella storia della re­
gione. Alla fine della seconda guerra 
mondiale all'esigenza di difendere « i 
sacri confini» - come sbandierava­
no i nostri generali - si aggiunsero 
le mire guerrafondaie dell'imperiali-

e ne smo americano . 
eventu Nel 1953, ad agosto, sotto il gover­
aprire no Pella l'isterismo antijugoslavo arri­

lcora U vò al culmine e il capo del governo e 
ttività l'allora ministro della difesa, Taviani, 
esige ordinarono una serie di manovre mi­

le, la litari proprio sul confine, nonché -
'nto de per la prima volta - il richiamo di 

numerose riserve. 
Gli alleati atlantici naturalmente 

appoggiarono l'Italia. La crisi si con­
FI Al cluse ~iplomaticamente. Ma le « gior-

"nate di agosto» furono per molti ge­
nerali e uomini politici la giustifica­
zione ad aumentare progressivamente 
il già mastodontico apparato militare 

IIR presente in Friuli. 
Sotto la gestione di Liuzzi, capo di 

OIT stato maggiore dell'esercito, questa 
. presenza cominciò a mutare qualitati­

vamente. Si cercò di ricostituire so-
prattutto reparti sufficientemente mo­

l inizia bili, dotati di mezzi cingolati o coraz­
~minazi zati, diminuendo nel frattempo le 
direzio~ truppe appiedate 
~e e p La linea di tendenza, prevalsa allo 
rnanute interno delle gerarchie militari, non 
tutta è mutata da allora. Si affida la minac­

el pri eia ai paesi aderenti al patto di Var­
anno d savia , ai mezzi nucleari tattici control­
, ment lati dalla NATO. Ai reparti italiani pre­
ne, do senti nella region'e, e che pure in gran 
lente a'ì parte sono inquadrati negl i schemi 
ciato operativi della NATO, si richiede in­
olunga! vece una grossa mobilità, capacità di 

manovra, maggior addestramento. 
ci so Sono le esigenze che derivano da 

IIla qu un possibile impiego, come forza di 
manovra in caso di confitto conven­
zionale con una successiva risposta 

--- • flessibile» al nemico, affidata a 
mezzi nucleari tattici. 

t -I La Divisione Mantova e la Folgore, 
la Divisione Corrazzata Ariete, la Bri­
gata Corazzata Pozzuolo del Friuli, la 

20.0Of Briga!a Alpina, Julia, gli altri reparti 
del 5 corpo d armata, hanno proprio 

ilnualr questa funzione 
Ma negli ultimi tempi un'esigenza 

pressante si è posta ai reggimenti 
erter1Zl operativi: la capacità di spostarsi ra­

tonate pidamente da onT"Capo all'altro della 
la log penisola per far fronte ad eventuali 

ldattar! esigenze di ordine pubblico. Tutta una 
obiettil serie di campi ed esercitazioni con­
ariali s do~te ad esempio in zone dell'Abruz­
roblem: zo servono proprio a questo. 
perai il Più cauti invece sono gli sposta­
a ricoi menti di truppe corazzate. E' cura 
ssiccic delle più alte gerarchie militari far 
;ato sii si che i reparti dotati di mezzi coraz-

questi zati siano dispersi in punti cardine 
gesti della penisola e mai accentrati trop­

onsigli po vicini alla capitale. 
fabbr 

v.o~on L'esercito fa politica 
mZla I 
esso La prima cosa da tener presente 

è che i più alti comandi della V arma­
ta sono di solito l'anticamera degl i 

_ incarichi più prestigiosi all'interno 
. degli stati maggiori. E' quindi natu­

rale che vengano affidati ad ufficiali 
che, oltre ad una fedeltà a tutta pro­
va, dimostrano una certa capacità di 
manovrare politicamente. 

t) Uomini come Bonzani (comandante 
del V corpo d'armata), Celentani (Co­

i « cen ~ando truppe Trieste), Corsini (Divi­
o poi sione Folgore) Guerrieri (Divisione 
oni che ~antova) etc. sono oltre che militari 
l'ora d individui che dispongono un gros-
i prel so potere politico. 

'0 bi'slfl Questo deriva loro naturalmente 
pie chE ~~II' pe~oh che l'esercito e le servitù 
a man' ,,01 Itan anno neHa zona, ma anche 
'ilm » i dall'attività politica che di fatto le 
E sone forze armate portano avanti. 
i i com "...1

1
1. recente convegno della sanità 

o rit~ ~t'~tlt~re a Udine, per esempio, ha co­
o ia- ~ ~ltO la base di massa ad un co­

p . gg mlZlo di Covelli della Destra Nazio-
an ~r~ naIe. 
OSSlflle L' . a nevocazlone di fatti d'armi (non 

passa settimana senza che ve ne sia­
no) permettono agli ufficiali di svol­

~ gere continuamente un'azione di pro­
paganda, di controllo, di persuasione 

I Ideologica nei confronti sia della po­
. Polazione, che della truppa. " 

Le associazioni d'arma', al rnomen­
~:d !O dei congedamenti del 10 /72 in mol­

e caserme hanno avuto la possibili-
ma· tà, con la scusa del tesseramento 

dei Congedanti, di fare veri e proprii 
COmizi durante adunate imposte dagli 
ufficial i. 

le sedi delle Associazioni d'Arma, 

Direttore r esponsabile: Fulvio 
Lot· Grimaldi· Tipo-Lito ART-PRESS, 
con Reglstrazlo ne del tribunale di 

Roma n. 1 4442 del 13·3-1972. 
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semestrale L. 6.000 
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da versare sul conto corren-is- te postale n. 1/63112 Intesta-

sul to a LOTT A CONTINUA, Via 
Dandolo, 10- 00153 Roma. 
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a volte ospitate nei locali delle stes­
se caserme (vedi Codroipo) sono il 
luogo in cui spesso si incontrano indi­
vidui che poi ritroviamo puntualmen­
te in manifestazioni F"1ostalgiche e 
nelle liste elettorali del MSI. 

L'anno scorso in occasione della 
marcia antimilitarista vi fu un succe­
dersi 'di provocazioni contro l'inizia­
tiva che partirono sia dall'interno del· 
le gerarchie militari che , all'unisono, 
dai circoli fascisti. 

E' un po' difficile che siano coinci· 
denze. 

Naturalmente i legami esistono ano 
che tra militari e forze politiche cle­
ricali ed atlantiche: qui il terreno di 
scambio è quello del sottogoverno, 
del controllo dei voti (sono 15.000 ci r­
ea gli ufficiali e sottufficiali presenti 
in Friuli, il che, aggiungendovi i loro 
familiari, etc., significa un peso elet­
torale non trascurabile). E' indicativo 
vedere come nelle recenti elezioni 
regionali ad Udine nei seggi (69-70-
89-97-103-138) dove votavano gran par­
te degli ufficiali e sottufficiali abitanti 
in città la presenza missina e demo­
cristiana sia per rilevante che altrove. 

L'esercito vuoi dire miliardi. 

Ma per chi? 

La presenza dell'esercito condizio­
na anche la vita economica della re· 
gione. 

I circa 50.000 soldati presehti 
spendono solo in decade 8-9 miliardi 
di lire ogni anno. A questi sono da 
aggiungere i 15-17 miliardi che costi­
tuìscono gli stipendi di sottufficiali e 
i 6-7 miliardi che costituisc.ono quel­
li degli ufficiali. 

Cifre per difetto, soprattutto per i 
militari di leva, la maggior parte dei 
quali non vive certo di sola decade. 

Ma il peso più rilevante è il mante­
nimento quotidiano di questa grossa 
fetta dell'esercito italiano. 

Viveri, manutenzioni, acquisti di 
ogni genere sono un flusso continuo 
di denaro che esce dalle casse dello 
stato. 

Tutti soldi, questi, che non sfiora· 
no neppure i proletari della regione, 

naturalmente, ma vanno ad esclusivo 
vantaggio di quella piccola e media 
borghesia , collocata nel settore ter­
ziario, che politicamente costituisce 
la forza della conservazione e della 
reazione nel Friuli Venezia Giulia. 

Chi paga ancora una volta sono i 
piccoli contadini ricattati dalle servi­
tù militari, i proletari, i giovani colpiti 
dalla mancanza di posti di lavoro, da­
to che caratterizza da sempre questa 
regione. 

E' su questa rabbia, molte volte non 
ancora sol ida politicamente, che ci 
sono le condizioni perché tra. proleta­
ri in divisl'l e lavoratori friulani avanzi 
un'unità politica contro l'esercito dei 
padroni, contro i suoi alleati. 

t' MARCIA 

ANTIMILITARISTA 

Trieste-Aviano 

25 luglio - 4 agosto 

25 luglio: TRIESTE (manifesta· 
zione alle ore 18 in piazza Gol· 
doni); 26 luglio: TRIESTE·MON­
FALCONE (partenza ore 7 da 
Opicina- Piazzale Monte Re); 27 
luglio: MONFALCONE·GORIZIA; 
28 luglio: GORIZIA-CORMONS; 
29 luglio: CORMONS-PALMANO­
VA; 30 luglio: PALMANOVA-UDI­
NE; 31 luglio: UDINE; 1 agosto: 
UDINE·CODROIPO: 2 agosto: 
CODROIPOCASARSA; 3 agosto: 
CASA'RSA-PORDENON'E; 4 ago­
sto: PORDENONE-AVIANO; 5 
agosto: PESCHIERA. 

Promossa dal PARTITO RADI­
CALE, organizzata da: WAR RE­
SISTERS' INTERNA T10NAL, MO­
VIMENTO NONVIOLENTO, -leGA 
DEGLI OBIETTORI 01 COSCIEN· 
ZA; MOVIMENTO ANTIMllIT A­
RISTA INTERNAZIONALE, GRUP­
PO GERMINAL, PARTITO 'RADI· 
CALE DELLE VENEZIE E DEL 
SUDnROLO. Hanno finora ade­
rito: Federazioni del Partito So­
cialista Italiano di Trieste e Go­
rizia; -LOTI A CONTiNUA. 
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MARCIA ANTIMILITARISTA 

FACCIAMONE UN MOMENTO DI 
UNITA' FRA' SOLDATI E PROLETARI, 

Lestans, 28-6-1973 

Compagni, 

mentre con il 2°/87' di Cormons 
eravamo impegnati nel campo estivo 
abbiamo letto sul giornale gli articoli 
dedicati alla prossima marcia antimi­
/darista. Ci uniamo pertanto agli al­
tri soldati del Friuli e facciamo nostri 
gli obiettivi del documento di adesio-
ne di Proletari in Divisa. . 

In particolare sottolineiamo l'impor· ' 
tanza del collegamento ' fra i soldati 
e il popolo friulano in modo da ren­
dere la marcia antimilitarista un mo­
mento della lotta di classe e non una 

testimonianza isolata di intellettuali 
democratici. 

Il nostro campo si trova a Lestans, 
qui un intero paese lotta da anni con­
tro i padroni di un cementificio che 
nega il diritto alla vita. 

Il contatto con un popolo in lotta 
permette ai soldati di riflettere mag­
giormente sulle precarie e assurde 
condizioni in cui si trovano a vivere, 
a concludere che, nonostante la dura 
repressione, è possibile agire, muo­
versi, stimolare la discussione pofi­
tica e la lotta collettiva. 

NUCLEO PID RGT. « TORINO» 
CORMONS (UDINE) . 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto: 

Sede di Roma: 
Un compagno sottote-

nente . 
Un compagno della S.I.P. 
Un gruppo di impiegati 

I,N.P.S. 
Sede di Novara: 

Gianna 
I.S.M:L. 

I compagni di Borgomanero 
I compagni di Arona. • 
Sede di Schio: 

I compagni di Calvene 
e Vicenza. . 

I compagni di Bussoleno . 
Sede di Torino: 

Tre compagni in memo­
ria di Gasparazzo , 

Lavoratori alberghieri di 
Salsomaggiore . 

Sede di Milano: 
Tre compagni di Sondrio 

Sede di Bolzano: 
Antonio, un compagno 

edile • • 
Sede di Carrara • • 
Sede di Lecco 
Sede di Palermo. 
Sede di Brescia: 

•. 

Operai S. Eustachio, • 
Un compagno maestro. 
Compagni studenti . 
Due compagni . . 

Lire 

10.000 
14,000 

3'5,000 

15,000 
5.000 

15.000 
5,000 

13.000 
1'6.000 

120.000 

5.000 

30.000 

5.000 
320.000 
300.000 
200.000 

9.000 
5.000 
2.000 
4.500 

~erai Idra. . 
Sede di la Spezia 
Operai di Augusta 
Sede di Prato • . 
Collettivo operai studen-

ti - Alta Val di Susa . 
I compagni di Milazzo . 
Sede di Firenze: 

Un còmpagno 
L. G. - Trento . 
Un P.LO. - Macomer 
Un compagno di Palermo 
O. A. - Arco (TN) 
S .• Milano. 
C. e O. - 'Roma 
G. C. - Roma. 
C. P. - Milano . 
H. E. - Glane (FR) Suisse 
L. - Savona. 
V, P. - Roma 
La moglie di un Pi.D. 
F, P. - Torino 
R. C, • Roma 
A. B. - Roma 

lire 
500 

30.000 
2.000 
7.000 

62.200 
31.000 

800.000 
30.000 

1.000 
8.000 
5.000 

45.000 
4.000 
2.000 
4.000 

10.000 
7.500 
4.500 
5.000 

10.000 
1.000 
2.000 

Totale 2.195.200 
Totale precedente 6.372.630 

Totale compl-essivo 8.567.830 
I compagni della sede di ilecco han­

no sottoscritto per il giornale l'obiet­
tivo minimo che er·a di l. 100.000 
mensili anticipando i tre mesi estivi. 

Uruguay - IL "GOT,PE" 
E'. SEMPRE PIU' ISOLATO 
Bordaberry offre aumenti salariali agli operai in lotta - Il partito « bianco» esorta ad im­

pugnare le armi contro I golpisti 

MONTEVIDEO, 3 luglio 
Divisi al loro interno, costretti a 

fronteggiare una reazione imprevista 
nella sua ampiezza e durata, i golpi­
sti "a metà .. , sono in c'rescente 
difficoltà: il "colpo di stato .. attua­
to mercoledì scorso da Bordaberry 
e i militari filobrasiliani prosegue a 
colpi di scioglimenti delle forze di 
opposizione che. in mancanza della 
forza necessaria per renderli effetti­
vamente operanti, producono l 'effet- · 
to contrario di quello sperato e cioè 
l'ampliamento e il rafforzamento del· 
la resistenza alla cricca fascista. Do­
po lo scioglimento del parlamento 
il giorno stesso del golpe, e della 
confederazione sindacale nazionale, 
Boràaberry si appresterebbe ora a 
mettere fuori legge tutti i partiti po­
litici: Bordaberry, che ha probabilmen­
te in mente il modello della « rivolu­
zione .. brasiliana del 1964 di cui è 
un grande ammiratore. risponderebbe 

quindi in tal modo alla costituzione 
di un comitato congiunto, avvenuta 
ieri ad opera del Frente Amplio -
la coalizione che raccoglie i partiti 
della sinistra - il partito nazionale 
e parte del « Colorado» [cui appartie­
ne lo, stesso presidente-dittatore). Il 
tentativo di mediazione avanzato ieri 
da queste forze viene così vanificato: 
i golpisti ' sanno bene d'altro canto 
che il cuore della resistenza al loro 
progetto liberticida risiede nella for­
za degli operai che sono ormai da 
una settimana in sciopero, e con­
tinuano a tenere occupate le fabbri­
che. Per questo tutti i loro sforzi 
sono rivolti nel tentativo , operato 
con minacce e concessioni farsa, di 
far r ientrare l'agitazione operaia: nel­
le prossime ore - ha annunciato 
la notte scorsa il ministro dell'inter­
no Nestor Bolenti al termine di un 
lungo incontro con Bordaberry / e i 
capi ,di stato maggiore - il governo 

ARGENTINA 
. PIU' DI 100 LE VITTIME 

DEL MASSACRO DI EZEIZA 
BUENOS AIRES, 3 luglio 

Nel massacro all'aeroporto di Ezei­
ra del 20 giugno scorso, quando Pe­
ron è ' rientrato in Argentina, sono 
morte più di cento persone: lo affer­
mano due federazioni sindacali del 
settore della stampa, in un documen­
to unitario diffuso ieri e firmato fra 
gli altri dal sindacalista Raimundo 
Ungaro. Nel documento viene inol­
tre attribuita la responsabilità del 
massacro alla destra peronista: del 
.. gruppo reazionario .. che ha preor­
dinatamente provocato gli scontri a 
fuoco fanno parte fra gli altri il co­
lonnello a riposo Jorge Os;nde, con­
sigliere mi,litare dell'ex-dittatore Pe­
ron, il segretario generale della Con 
federazione del lavoro Jose Rucci e 
e la dirigente peronista Norma Ken­
nedy. Come si ricorderà alcuni ele­
menti armati facenti parte del servi· 
zio «d'ordine .. della manifestazione 
per acc09liere Pero n aveva risposto 
con il fuoco agli slogans lanciati 
dai giovani della sinistra peronista 
facendo una strage fra la folla. 

NUOVO RAPIMENTO 
CORDOBA, 3 luglio 

Nonostante le minacce del gover­
no e i primi arresti di guerriglieri 
(due membri dell\6~P, la settimana 
scorsa). proseguono ,i rapimenti in 
Argentina: oggi ·è stata la volta del 
vicedirettore della filiale della First 
National City Bank, IRaul Bornancini 
la cui auto è stata bloccata dai rapi­
tori mentre si recava al lavoro. Sale 
così a 17 il numero dei sequestri da 
quando Peron è tornato in Argen­
tina. 

RIVOLTA NEL CARCERE 
BUENOS ArRES, 3 luglio 

Si è estesa ormai a quasi tutto il 
carcere la rivolta promossa venerdi 
scorso da 150 dei circa '2700 detenuti 
del carcere di Villa Devoto a Bue­
nos Aires. I prigionieri, fra i quali ci 
sono anche politici, minacciano di uc­
cidersli appiccando il fuoco al car­
cere se non verranno accolte le loro 
rivendicazioni: migliori condizioni di 
detenzione e riduzione delle pene. 
Intanto prosegue lo sciopero della fa­
me: in seguito a ciò un detenuto, l'ex 
deputato radicale Alfonso Pia' è mor­
to di emorragia cerebrale. 

elaborerà un programma di aumenti 
salariali . Ancora ~na volta quindi la 
cricca al potere è costretta a rinun­
ciare allo scontro diretto e frontale 
e all'uso della violenza armata con­
tro il movimento: a ciò è spinta no­
toriamente anche dall'ala « progres­
sista" , cosiddetta «filoperuviana» 
delle forze armate che accusa fra l'al­
tro i I presidente e i capi d i stato 
maggiore d'i non aver previsto una 
così prolungata resistenza al loro 
insediamento al potere. 

Comunque è certo che lo spazio 
per una ricomposizio,ne pacifica del­
la crisi , diminuisce ogni giorno di 
più: pur nell'evidente indecisione dei 
golpisti di andare ad uno scontro 
frontale col movimento, gli arresti di 
massa, le ripetute minacce lo scio­
glimento dei partiti dell'opposizione, 
non fanno che r·adicalizzare la situa­
zione. Oggi il partito nazionale ("bian­
co", espressione politica della bor­
ghesia industriale e commerciale del­
la capitale) ha lanciato un appello nel 
quale dopo aver condannato l'assun­
zione dei pieni poteri da parte di 
Bordaberry come un «colpo di sta­
to" ha esortato la popolazione ad 
armarsi «per di,fendere la repubbli­
ca ". 

CIVILTÀ USA: 
ragazze nere 
sterilizza te 
WASHINGTON, 3 luglio 

Non sono solo due, ma per lo me­
no undici le ragazze nere sterilizz'ate 
senza la loro' autorizzazione e senza 
quella dei loro genitori a Montgome­
ry, nell 'Alabama. 

Q.uesti sono i primi sviluppi della 
inchiesta giudiziaria iniziata una set­
timana fa in segUito alla denuncia dei 
genitori di due delle minorenni sot­
toposte a questo « trattamento» raz­
zista in una clinica per il {( controllo 
delle nascite ". Nel riferire la notizia 
Randall Taegue, direttore dell'ufficio 
federale « economic opportunity n ha 
detto, dio lo benedica, che il fatto 
« solleva un certo numero di proble­
mi giuridici n. 

Anche i padroni inglesi cercano il 
"modo nuovo di fare l'autoDlobile" 
Un operaio inglese ha distrutto una macchina del valore di 300 ~ilioni di I~re: un gesto 

« irrazionale}) contro le bestiali condizioni d i lavoro alla catena dI montaggio 

: Stiamo per raggiungere il punto 
di rottura. Se -puntiamo ad un arric· 
chimento delle mansioni potremmo 
perderci in produttività, ma guadagne· 
remmo quanto a partecipazione» co­
sì dichiara un portavoce della !fard 
inglese a un giornalista dell'Herald 
Tribune che lo intervista. Il «modo 
nuovo di fare la'tuomobile» è uno 
slogan ormai non solo più della HAT, 
ma di tutti i padroni dei paesi a ca­
pitalismo « avanzato» che dopo aver 
tentato di apbligare gli operai a la­
vorare ai ritmi e nelle condizioni più 
bestiali e più alienanti, sono costret­
ti a inventare «nuovi» modi di la­
vorare e di sfruttare che garantisca­
no quel minimo di « affezione n ne­
cessaria a far marciare efficientemen­
te la produzione. 

Anche in Inghilterra, appunto, i I 
problema ·è all'ordine del giorno: co­
me può essere - si domandano pa­
droni politici borghesi e giornalisti -
che operai molto ben retribuiti, con 
paghe fra le ISO e le '60 sterline set­
timanali (circa 70~80.000 lire). diser­
tino è svolgano male il loro lavoro? 
Alla Chrysler di Coventry, ad esem­
pio, - ma lo stesso potrebbe acca­
dere nelle altre fabbriche automobili­
sUche inglesi: Ford , General's Mo­
tor, Vauxhall e British Leyland - gli 
operai sono scesi in lotta contro una 
trattenuta che la direzione aveva ef­
fettuato nei confronti di '500 operai 
di un reparto, accusati di .. lavorazio­
ne scadente " . Il 24 maggio scorso, 
per questo motivo, la direzione si era 
vista • costretta" a fermare la cate­
na di montaggio per un'ora e mezza 
e non voleva pagare la paga corri-
spondente. l' 

Come è possibile, ci si chiede, 
che proprio gli operai addetti alla 
catena di montaggio dove il lavoro 
è quanto mai ripetitivo e semplifica­
to producano pezzi «scadenti,,? Di-

menticandosi di andare a chiederlo 
direttamente agli operai, il giornali­
sta dell'Herald Tribune cita una let­
tera al Times del direttore della fab­
brica il quale tuttavia fornisce una 
interpretazione del fatto abbastanza 
obiettiva: « gli operai - scrive Geor­
ge Cattel - erano addetti a man­
sioni ripetitive con un ciclo di lavo­
razione della frequenza di 1 minuto e 
6 secondi: svo.lgevano questo lavoro 
per 8 ore al giorno e per cinque gior­
ni a settimana, con scarso interesse 
per quello che stavano facendo e 
scarse prospettive di cambiamento ». 
« So per esperienza - aggiunge il 
direttore - che la completa monoto­
nia genera atteggiamenti "irraziona­
li" e "asociali" » e quindi propone di 
pensare un sistema diverso di tay­
lorismo, organizzazione del lavoro 
che cerca di sfruttare fino all'ultimo 
secondo l'ora lavorativa. 

A questo punto però per il giorna­
lista le acque si confondono: come 
mai, si chiede, se il lavoro è così 
ripugnante e noioso, la «gente n va 
a lavorare alla catena di montaggio? 
« Soldi, un mucchio di soldi - sen­
tenzia un altro intervistato, il depu­
tato laburista William Price - si pos­
sono trovare perfino operai specia­
lizzati sedotti dal denaro! ». Dopo 
aver ottenuto una simile acuta rispo­
sta, il giornalista indaga i m.otivi 
delle resistenze fin qui mostrate dai 
padroni a cambiare il modo di la­
vorare : un portavoce della Ford glieli 
fornisce in modo esauriente. La pro­
duzione su linea dice, è il più econo­
mico metodo per costruire le automo­
bili «e se c'è concorrenza non puoi 
rischiare di porti in una situazione 
di svantaggio". Benché pressati dal­
Ia concorrenza internazionale, tutta­
via, giunti a questo punto anche i pa­
droni inglesi come quelli italiani de· 
vono affrontare il problema: un cam­
panello èli allarme per il loro « ordi-

ne n produttivo non sone soltanto 
l'enorme numero di scioperi verifica­
tisi negli ultimi tempi nelle fabbri­
che inglesi [alla sola Chrysler di 
Coventry s,i è giunti al 142esimo dal­
l'inizio dell'anno), ma è stato anche 
un episodio che ha messo in luce la 
crescente disponi'bilità dei lavoratori 
inglesi ad as'sumere comportamen­
ti {{ irrazionali" e ({ asociali n. Trevor 
Jones, un operaio della British Ley­
land con 10 anni di lavoro alle spal­
le è diventato una specie di eroe po­
polare - racconta l'articolista - a 
causa di un suo singolare gesto di 
protesta che gli ha causato una con· 
danna di 12 mesi con la condiziona­
le: un bel giorno imatti Jones sostan­
do di fronte a una di quelle fantasti­
che macchine che fanno commuovere 
padroni e revisionisti - simbolo del­
le meraviglie a cui può giungere la 
tecnologia capitalista - pensò bene 
di gettarvi dentro un truciolo di me­
tallo. Manco a, dirlo la macchina fu 
distrutta e il padrone perse ben 200 
mila sterline (circa 300 milioni). In 
tribunale a nulla valsero le sue paro­
le: « provate a immaginé:!rvi - di- · 
ceva ai giudici - di fare quel lavoro 
ogni giorno, senza sosta, per 10 anni. 
Ho cominciato a trovare le condizioni 
di lavoro terribili. Sopratutto la 
noia! ". Anche se Jones è stato con­
dannato dalla giustizia borghese il 
padrone della British Leyland ha avu­
to la sua bella macchina distrutta : 
per questo, di fronte al pericolo di 
altri innocui trucioli gettati «irrazio­
nalmente n in costose macchine i pa­
droni inglesi stano studiando « il mo­
do nuovo di fare l'automobi le »; fra 
gli esempi a cui guardano ci sono 
americani e svedesi che pensano -
anche loro - di dare all'operaio un 
maggior numero di mansioni da svol­
gere, così che possa tornare ad • af­
fezionarsi n ' al lavoro. 
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4 - LOTTA C.ONTtNUA 

8010g'na '- LA LOTTA DEI DETENUTI 
DI S. GIOVANNI IN MONTE 
Altri trasferime"nti dal carcere di Melfi 

BOLOGN'A, 3 lugi'io 
Lunedì 2 luglio, verso le 1'6, tutti 

i 250 detenuti del carcere di S. Gio­
vanni in Monte si sono 'rifiutati di 
tornare nelle celle dopo fa péjlsseg­
giata all'aria, affermando cne non sa­
rebbero rientrati prima di aver pre­
sentato le loro -richieste al procura­
tore capo della repubblica Lo Cigno 
con la garanzia che ne sarebbe stata 
'informata la stampa. le rivendicazio­
ni che sono ormai la piattaforma del 
movimento politico dei carcfilrati,era­
no: 

- l'abolizione della recidiva e ri­
forma del codice; un miglioramento 
delle condizioni di vita all'interno del 
carcere, con la formazione di una 
commissione di controllo di detenuti 

FA CIS DI SETTIMO 

che si occupi del cibo, dell'assisten­
za',medica, e del sovraffollamento nel­
le celle; diritto d'assemblea all'rnter­
no del carcere, con possibilità per 
tutti di leggere i giornali e le riviste 
e i libri di sinistra; rifiuto dei trasfe­
rimenti. 

Altre richieste di carattere più geo 
nerale erano: no al fermo di polizia, 
assistenza alle famiglie dei carcerati 
bisognose. 

La polizia, guidata dal vicequestore 
Jovine, subito chiamata dal direttore 
Buscenni, era presente in forze tut­
t'intorno al carcere: si cercava a tutti 
i costi di provocare uno seontro e i 
funzionari di poi izia premevano per 
intervenire. mi incidenti sonò stati 
evitati grazie alla compattezza e al-

A UN MESE DALLA CHIU'SURA DEL 
CONTRATTO, SCIOPERO CONTRO 
LA NOCIVITA 
SETTIMO TORINESE, 3 luglio 

Alla Facis gli operai ieri hanno 
scioperato un'ora per l'ambiente di 
lavoro. Le lavorazioni si svolgono in 
un unico capannone e si è costretti 
a lavorare letteralmente gomito a go­
mito: il caldo, il rumore, il vapore del­
le presse rendono insopportabile il 
lavoro soprattutto in questa stagione. 

Inoltre in questo periodo sempre 
più pressanti si fanno le richieste di 
straordinario. Ieri c'è stata un'altra 

TORINO 

provocazione da parte della direzio­
ne: all'ufficio personale, ad alcuni 
impiegati che hanno dichiarato di 
aver scioperato contro la loro volon­
tà, sono state pa{late le ore di scio­
pero. 

E' chiaro l'intervento del padrone 
di puntare sulla divisione fra impie­
gati e operai cercando per di più la 
com,plicità dei crumiri. Fra quindici 
giorni sarà pagato il premio di pro­
duzione, si sa già che si ridurrà ad 

2 ORE D'I SCI'OPERO A RIVALTA 
I sindacati ten'tano ~i riportare la lotta nell'ambito del pro­
blema delle ferie e dell'applicazione del contratto, su cui 
hanno appena rotto le trattative con la Fiaf; gli operai insi- . 
stono sulla piattaforma autonoma: 170.000 di premio, pa­
gamento delle ore di scivolamento; mensa gratis; passag­
gio in 2" di tutti gli operai di 3" super 

TORII'NO, 3 luglio (40 scaglione). I sindacati invece con­
siderando come· situazione di parten­
za per il '73-'74 le condizioni di mi­
glior favore dell'accordo Fiat chiedo-

l'unità dei detenuti, che sono riusci­
ti a far uscire dalla prigione i motivi 
della loro lotta. Ora, dopo aver rice­
vuto alcune vaghe assicurazioni che 
le loro richieste saranno tenute in 
conto, i detenuti sono tornati nelle 
celle, decisi a continuare la loro ,lot­
ta all'interno della prigione, mentre 
fuori cresce la necessità di sviluppa­
re un movimento di lotta a livello 
cittadino che coinvolga le forze di si­
nistra, le famiglie dei detenuti e tut­
ti i proletari. 

A Melfi, in provincia di Potenza, 38 
dei detenuti cne avevano partecipato 
alla protesta di ieri non rientrando 
in cella, dopo il colloquio con il pro­
motore sono stati trasferiti 'in c-arce­
ri della Sicilia e dell'Abruzzo. 

una cifra irrisoria poiché dalle no­
vantamila lire verrano tolte circa 
quindicimila lire di trattenute oltre a 
tutte le ore di sciopero effettuate in 
questo periodo. La discussione sul 
premio, sulla nocività, sugli straordi­
nari si intreccia con i problemi che 
sono stati al centro dello scontro 
contrattuale. Subito dopo la sigla del 
contratto, i sindacati avevano convo­
cato un'assemblea di consultazione, 
in cui per le critiche operaie all'ac­
cordò non si era passati alla votazio­
ne che era stata rinviata a successive 
assemblee di reparto. 

Queste assemblee non si sono an­
cora fatte, creando ulteriore ragione 
di scontento tra gli operai. Intanto si 
esprime con forza l'intenzione di con­
tinuare la lotta a livello aziendale, 
che a quanto pare si aprirà dopo le 
ferie. Tra i punti della vertenza la ri­
chiesta del premio di produzione sen­
za trattenute di alcun genere. 

no di raggiungere le 4 settimane (170 
ore) entro il '75. Inoltre i sindacati 
chiedono di considerar'e separatamen­
te le ore di ferie da fruire e quelle 
da retribuire (tra l'altro la IFiat vuole 
considerare "ferie non retribuite" 
l'e festività che cadono durante il pe­
riodo delle ferie con un ulteriore 
furto sul salariO). 

Dopo una serie di proposte di com­
promesso, il sindacato siè dichiara­
to disposto ad un ulteriore accomo­
damento,in base al quale ,in via 
transitoria, la Fiat avrebbe dovuto 
pagare per il '7'3 almeno le stesse 
ferie dell'anno scorso, in attesa di 
giungere . ad un accordo. Ma nean­
che su questo la Fiat ha ceduto 'e la 
Fl.!M ha rotto le trattative. 
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TORINO - Il rettore Sasso 
BRESCIA -In due l'anno prossimo 
sul motorino il ca- vuole serrare l'università 

ORDINE PUBBLICO 

rabiniere spara La prima risposta degli studenti: in 500 al rettorato chie. 

BRESCIA, 3 luglio 
Un ragazzo, 'Roberto Franceschini 

di 14 anni, è rimasto ferito da un 
colpo di pistola sparatogli da un ca­
rabiniere a un posto di bloccò. 

La « colpa» di Roberto era di por­
tare sul suo motorino anche il fratel­
lo maggiore. Per paura forse di pren, 
dersi Ur:'Ia multa il ragazzo non si è 
fermato al posto di blocco. Il cara­
biniere allora ha pensato bene di in­
seguirlo e di sparargli addosso! Ora 
Roberto è ricoverato all'ospedale con 
20 giorni di prognosi. 

SALERNO: 
• • provocazioni 

fasciste 
Incendiato il teatro Augu­
steo 

SALERNO, 3 luglio 

Le provocazioni fasciste con l'avvi­
cinarsi del 7 lugl io, primo anniversa­
rio della morte del fascista Falvella, 
si intensificano a Salerno. Nei giorni 
scorsi hanno riempito I~ mura della 
città di scritte tipo " Il 7 luglio spa­
reremo, rossi tremate, Falvella ti ven­
dicheremo ". Questa notte hanno dato 
fuoco al teatro Augusteo dove avreb­
be dovuto tenersi lo spettacolo or­
ganizzato dal Comitato per la libera­
zione di Giovanni Marini: « Basta coi 
fascisti" di Franca Rame. Il teatro 
dista meno di 50 metri dalla questura 
ma naturalmente la PS non ha visto 
né sentito niente. I danni sono note­
voli. I compagni del comitato a cui 
aderiscono tutti i gruppi rivoluzionari 
si stanno mobilitando pe~ respingere 
questa ennesima provocazione fasci­
sta, e garantire la riuscita dello spet­
tacolo . 

dono il conto al rettore 

TORINO, 3 luglio 
Da una settimana a Torino gl.i stu­

denti universitari sono in lotta contro 
la minaccia di serrata per l'anno 
prossimo. 

La- decisione del rettore Sasso di 
non firmare il bando delle iscrizioni 
per il prossimo anno e quindi di non 
aprire di fatto l'università, era nella 
aria da tempo e nessuno si è stupito 
quando è diventata ufficiale con una 
conferenza stampa. 

La motivazione con cui Sasso giu­
stifica il provvedimento di cniusura e 
che la situazione di caos dell'univer­
sità, dovuta alla mancanza di perso­
nale amministrativo, impedisce la 
apertura del proSSimo anno accademi­
co. In realtà la situazione amministra­
tiva dell'università era stata denun­
ciata da anni dal personale non inse­
gnante nel corso delle sue lotte, ma 
il rettore si era sempre ben guardato 
da prendere qualsiasi provvedimento. 
Solo ora Sasso si è « improvvisamen­
te " reso conto di questa situazione 
pensando bene di utilizzarla per pro­
seguire quella politica di espulsioni 
degli studenti dalla scuola, che è sta­
to il centro dell'azione di Scalfaro. 

Rendendo pubbl ica questa decisio­
ne in estate, Sasso sperava che gli 
studenti - che in questo periodo non 
frequentano quasi più l'univers~tà -
non fossero in grado di organizzare 

alcuna risposta. 
Martedì scorso, i nv'eGe , si è svolta 

un'assemblea di più di cinquecento 
studenti in rettorato, dove veniva ap. 
provata una mozione sui seguenti 
obiettivi: immediata emissione del 
bando d'iscrizione, pagamento di tutti 
i presalari, riapertura delle mense e 
dèl collegio, pubblicità dei bilanci e 
delle riunioni del senato accademico, 
aumento del personale non inse­
gnante. 

L'assemblea in massa ha poi inva· 
so il senato accademico per costrin· 
gere i baroni presenti a prendere po­
sizione. Di fronte agli studenti i do­
centi hanno offerto una penosa esi. 
bizione: chi ha detto: «rRagazzi, lofac· 
ci amo per voi! ", chi ha definito « co­
raggiosa ed anticonformista. la de, 
cisione di Sasso, chi ha ricordato il 
suo passato resistenziale, chi ha ri· 
conosciuto che gli studenti avevano 
delle ragioni perché una città c.ome 
Torino non può certo restare con la 
università cniusa. Nei giorni seguenti 
è proseguita la mobilitazione: giove­
dì c'è stata un'altra grossa assem· 
blea che ha ribadito l'assoluta oppo­
sizione degli studenti alla serrata. 

Ieri un nuovo confronto in assem­
blea con il senato accademico, siè 
risolto con un nulla di fatto per la 
chiara volontà dei baroni di non in· 
dietreggiare dalla loro decisione .. 

I professori - colo:nnelli pres·idiano­
il Politecnico di Milano 
MILANO, 3 luglio 

AI politecnico di Milano la situa­
zione è sempre molto tesa. Polizia 
e carabinieri -'- quelli che non sono 
impegnati a reprimere la lotta alle 
carceri di San Vittore - presidiano 
in forze la facoltà di ingegneria e vi­
gilano sugli esami di qualche decina 
di studenti crumiri. 

naria, sperano di usare a loro favore 
la chiusura estiva del,le scuole me­
die superiori e di evitare qùindi la 
generalizzazione dello scontro. 

Ma la partita è ancora tutta da gio­
care: questa sera all'e ore 17 è convo­
cata al « Trifoglio» una assemblea 
cittadina popolare cui aderiscono tut, 
ti gli organismi studenteschi di Mila­
no e tra di essi i collettivi politiroi. 
studenteschi. 
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Contro il carovita, contro la 
ristrutturazione pèr il salario 
lotta di fabbrica, lotta generale. 
Sabato 7 luglio, alle ore 18, piaz­
za Crispi, manifestazione prole­
taria. 

La maggioranza degli studenti in­
vece si è organizzata in un'assemblea 
e quindi 'in un corteo, che ha per­
corso anche oggi l'intero Politecni­
co, con alla testa un folto gruppo di 
dipendenti - personale non inse­
gnante e docenti democratici - coin­
volti nello scontro e schierati decisa­
mente contro la polizia e con gli 
studenti. 

-i C 
C~~:~.~:A3 IU9Ho, ali. or. I 

Il rettore e tutti i baroni di inge­
gneria con la loro 'escalation reazio-

lO, nella sede di Catanzaro, Il pro 
commissione regionale centri futur(J 
terziari. 

pertal 
ROMA, 

Oggi a IRivalta ci sono state due 
ore di sciopero sindacale riunite to­
talmente alla lastroferratura, meno 
bene negli altri settori vernici'atura 
carrozzatura e meccaniche. il vol'an­
tino sindacale ha seminato confus'io­
ne e ·alcuni delegati p'iù combattivi si 
sono rifiutati di distribuirlo. Era equi­
voca non tanto la proposta di lotta 
(gli operai dicevano: "due ore non 
bastano a piegare Agnelli, ci voghio­
no 8 ore "J che riproduce la linea del 
" due ore oggi due ore domani D quan­
to gli obiettivi proposti dal sindaca­
to: il vol,antino parlava solo di lotta 
sulle ferie senza fare minimamente 
parola delle richieste autonome degli 
operai (premio gar·antito di 170 mila 
lire, mensa gratis pagamento delle 
ore di scivolamento). Nei capannelli 
formaHsi all'entrata davanti alle por­
te 12 e 18 sono stati fatti i conti con 
il boicottaggio sindacale: i sindacal'i­
sti si sono scontrati con una piccola 
folla di operai. I sindacalisti diceva­
no: " è sbag,liato chiedere le 170 mila 
lire, bisogna lottare per l'applicazione 
del contratto D. GH operai hanno ri­
sposto: « il volantino sindacale porta 
solo obiettivi difensivi, ma noi vo­
gliamo lottare per il nostro program­
ma. Non si tratta di lottare per di­
fendere quello che abbiamo già ot­
tenuto, ma di fare una lotta di attac­
co per 'i soldi, per il salario garan­
tito ". 

PARLA LA MASSIMA AUTORITA' SALARIALE 
Ogg'i, 

mitato 
tutto d, 
PS'I enti 
verno, ( 
dall'estE 
magg'ior 

Sono state rotte ieri pomeriggio fe 
tiattative tra la FLM 'e la F'iatd,ul pro­
blema delle ferie. Dopo un ennesimo 
incontro, all'alba, i sindacati hanno 
respinto le posizioni 'intransigenti di 
Agnelli, rimandando la discussione 
in fabbrica e interessando a'l proble' 
ma I·a FlVM nazionale. ila Fiat preten­
de di attenersi al nuovo contratto 
per quanto riguarda il godimento e la 
retribuzione delle ferie, facendo co­
sì cadere le condizioni di miglior 
favore già conquistate dalla classe 
operaia 'Piat e togliendo il COmpen­
so riduzione orario. In pratica, gio­
cando sul fatto che il testo definiti­
vo del contratto non 'è ancora stato 
steso, la Fiat propone di accordare 
da un minimo di 11 '7;20 ore per an­
zianità di servizio da uno a tre anni 
0-1 primo scaglione) fino a un mas­
simo di 1'54,40 ore di ferie per anzia­
nità di servizio superiore ai 20 'anni 

{( Le legittime rivendicazioni salariali devono passare al vaglio degli interessi più generali» - Tirat e di orecchie per la FLM • Irresponsabile « so­
spensione del giudizio)} sul programma del nuovo governo - Gli interventi di Storti e Didò 
BARI, 3 luglio 

Se si confronta la relazione con 
cui Luciano Lama ha aperto lunedì 
1'80 congresso della CGIL, con la 
« proposta per un nuovo piano di svi­
luppo" uscita dal direttivo confede­
rale dello scorso gennaio, salta agli 
occhi una vistosa forzatura: nel ten­
tativo di esorcizzarle, le questioni 
dell'inflazione e della risposta dello 
attacco al salario, sono analizzate 
sbrigativamente per essere cacciate 
dentro al nuovo « piano di sviluppo". 

Alla gravità del processo inflattivo , 
alla dinamica della sua crescita, ai 
meccanismi in cui si articola, Lama 
non ha dedicato molta attenzione. An­
cora una volta è stata ripetuta l'af­
fermazione trascinata lungo tre mesi 
di congressi e convegni e interviste: 
« Se la crescita incontrollata dei prez­
zi dovesse continuare, il sindacato 
non potrebbe sottrarsi al dovere di 
portare avanti una politica di aumen­
ti salariali anche 'generalizzati ". Ma, 
continua Lama, dal momento che 
« ciò non risolverebbe sostanzialmen­
te il problema del potere d'acquisto, 
abbiamo posto obiettivi immediati ed 
urgenti: pensioni, assegni familiari, 
indennità di disoccupazione , lotta 
contro il lavoro precario e a domi­
cilio ". Se dunque c 'è, rispetto al di­
battito dello scorso gennaio, il tenta­
tivo di accreditare il sindacato come 
"autorità salariale ", i risultati sono 

. scarsi e sostanzialmente deboli . Non 
a caso quindi, nel momento in cui la 
proposta per uno sviluppo alternati­
vo, viene « aggiornata e verificata" 
con queste rivendicazioni , c'è una 
netta accentuazione delle' critich'e al 
cosidetto « aziendalismo e corporati­
vismo". Questo vecchio arnese è 
stato tirato fuori con insospettato 
vigore : «le legittime rivendicazioni 
salar,iali devono sempre passare al 
vaglio degli interessi più generali ,,; 
oppure « la nuova struttura del sinda-

cato in azienda non può coesistere 
con pratiche sindacali più o meno in­
ficiate da visioni aziendalistiche, non 
importa se ammantate da un certo ra­
dicalismo trotskista .. , Noi possiamo 
condurre vittoriosamente una lotta -
ha continuato Lama - contro queste 
tendenze, sapendo che ogni giorno 
risorgono e quindi che ogni giorno 
vanno combattute ". 

L'attacco all'autonomia operaia, e 
a chi cerca di esprimerne le esigen­
ze , ha assunto così toni particolar­
mente virulenti " ci sono critici e ad­
dirittura avversari della nostra linea 
che la considerano rinunciataria e in­
terclassista ". Lama è àrrivato a criti­
care pesantemente la FIM, il cui se­
gretario è . stato definito «poeta di­
sarmato ". La FIM è stata accusata di 
non dare il giusto valore alla politica 
delle alleanze con altre forze , le pic­
cole imprese per esempio, In questa 
prospettiva « la scelta delle forme di 
lotta deve essere sempre il frutto di 
una valutazione della situazione com­
plessiva e deve farsi carico degli 
orientamenti della pubblica opinione. 
Ciò vale per i servizi pubblici ma an­
che per le fabbriche". Detto questo, 
Lama ha ritenùto opportuno ridimen­
sionare anche la funzione delle fede­
razioni di categoria (. affinché non si 
svilupp ino in senso contradditorio ,,). 
Obiettivo delle critiche (<< diminuita 
capacità di coordinamento e direzio­
ne ») è stata soprattutto la FIM , ac­
cusata di covare l ' illusione « che una 
strategia generale possa essere fatta 
avanzare nella , realtà italiana da una 
sola categoria" . Non a caso queste 
critiche vengono in un momento che 
vede le confederazioni impegnate 
nella centralizzazione di ogni inizia­
tiva . 

In questo quadro è stata conferma­
ta l 'apertura di una vertenza con la 
confindustria sulle ferie e la festivi­
tà, l'utilizzazione degli impianti , le 

forme di lavoro precario. Nelle con­
clusioni della sua relazione, -Lama, ha 
affrontato la questione del nuovo go­
verno. 

Da una parte si è trincerato die­
tro l'affermazione che « solo sui fatti 
e non sulla formula po l itica il movi­
mento sindacale fonderà i propri giu­
dizi", non è mancato un attestato 
di fiduciosa attesa nel nuovo centro­
sinistra sottol ineando l'importanza 
della partecipazione socialista , so­
pravvalutando l'incidenza delle «for­
ze sane ," della nuova coalizione , La­
ma ha invece sorvolato sui conte­
nuti reali della trattativa per il nuo­
vo governo, sulla politica economica 
e sopratutto sulle nuove iniziative per 
il fermo di polizia , A questo propo­
sito, anzi , un giudizio è stato parti­
colarmente grave: Lama ha detto che 
il centro sin istra garantiva in passa­
to la tenuta democratica e un relati­
vo funzionamento delle istituzioni". 
E' una affermazione che giunge nel 
momento in cui proprio i l presidente 
del governo della strategia della ten­
sione della trama nera, Rumor, r ipro­
pone il progetto del fermo di poli­
zia . 

Nel dibattito iniziato nella mattina­
ta di martedì si è accentuata l'assen­
za pressocché completa dei temi cen­
trali della lotta operaia che fuori di 
questa sala sta crescendo e svilup­
pandosi. 

Canullo della camera del lavoro di 
Roma, ha detto che non bisogna la­
sciarsi andare ad attenuazioni della 
iniziativa d i fro nte al nuovo governo. 
Centrale per lui è la riforma dello 
stato e gli accordi già raggiunti nel­
la scuola, nello stato e nel parastato 
costituirebbero una inversione della 
tendenza che prevale da 20 anni . 

Zuccherini . del sindacato trasporti 
(SIST) individua segni di evoluzione 
positivi nella situazione politica. Bi­
sogna evitare - ha detto - attese 

mitiche per le riforme, in quanto, co­
me si sa, i risultati sono molto diluiti 
nel tempo e quindi bisogna pazienta­
re. Comunque , per farle, in particola­
re quella dei trasporti, c'è bisogno 
di un interlocutore valido, che è il 
governo. Casadio , della CGIL regiona­
le lombarda, considera matura la svol­
ta e ha riproposto un decollo dell'ente 
regione, necessario per avere un in­
terlocutore con cui confrontarsi. Ha 
concluso appoggiando caldamente la 
proposta del s indacato per i po­
liziott i, 

E' poi intervenuto Storti, che evi­
tando con naturalezza di entrare in 
merito alle questioni di maggiore ur­
genza per la classe operaia , ha scel­
to il campo in cui meglio si esprime 
la sua capacità demagogica: l'unità 
sindacale. 

Si è profuso in un g'rande inno al­
l'unità, sventolando di fronte alla pla­
tea dei delegati la bianca sua bandie­
ra. Siccome non siamo greggi - ha 
detto - è giusto che ci siano anche 
dissensi , Così come è giusto che noi 
siamo nella CISL internazionale, che , 
se pure è un po ' distaccata dalle lot­
te operaie ò però vivificata proprio 
ca noi italiani. Qu indi , recuperando 
Scal ia, come già Lama ieri, e addirit­
tura i fossili della guerra fredda, co­
me la CISL internazionale, ha affer­
mato che l'unità vuoi dire rifiuto del­
l'egoismo, del settorial i smo , del pan­
s indacali smo , del corporativismo. 

Le strutture di base invece sono 
fondamentali : portano nuovo sangue 
ed evitano l'arteriosclerosi. Questa 
interpretazione terapeutica è stata 
immeòiatamente precisata: bisogna 
imporre le strutture di base ai conta­
dini, agli statali, ai postelegrafoni­
ci, etc. 

Piena convergenza poi sulla strate­
gia dell'inversione, sul modello d i 
svil uppo, necessario, se si vuole che 
la soc ietà sia più giusta e democrati-

ca, come è scritto nella costituzione 
Andando al sodo ha detto: le riforme 
vogliono dire piena utilizzazione ~I 
tutte le risorse (in parole povere de­
gli impianti), a beneficio di tutte le 
componenti della società! 

E qui termina la parte rivendicativa 
e inizia la questione dei rapporti col 
governo : i fascisti erano idioti quali 
do dicevano « molti nemici m91to on{) 
re ". La classe lavoratrice invece VU{) 

le avere buoni rapporti con tutti. 
Storti dichiara solennemente di non 

riuscire a capire che cosa significhi 
il termine interclassismo, Col g{) 
verno , non solo non esclude interessi 
convergenti ma ha usato anche esplf 
citamente la parola collaborazione. 

Ha chiuso Didò, segretario confe­
derale. Sta nascendo - ha detto ..... 
un nuovo governo spostato a sini, 
stra . Dobbiamo precisare la nostra 
posizione, «Noi non possiamo stare 
in stato di attesa, giudicare, come Si 

dice, in base ai programmi, e alla I~ 
ro attuazione . Questo governo ere?~1 
ta una situazione spaventosa, e qUin' 

. di la nostra pressione deve fin d'ora 
aiutarne le scelte e gli atti. qualifican­
ti: sarebbe gravissimo per le nostre i 

stesse prospettive se tra 6 mesi fos' 
simo costretti ad uno scontro fron-I 
tale . 

A questo punto rispetto all'inflaziO" 
ne e alla fuga dei capitai i, ha elenCa·

j 

to le misure già proposte dalle cor'l 
federazioni, e in più, ha offerto 8 
piena utilizzazione degli impianti, ~r8' 1 
ticamente senza altre contropartite, 
L'intervento di Didò na mostrato inte­
ramente le difficoltà in cui si dibatton~ 
i vertici sindacali. Anche se espl~~ 
tamente né Didò né altri hanno fa 
riferimento alle trattative in cors~: 
così come non vien fatto nessun a n' 
cenno al fermo di poi izia, avanza, a u. 
che tra i vertici sindacali, la preocC

tB 
pazione per la pesante ipoteca pos 
dalla DC e da Rumor. 

Nenn'i 
capo le 
no al Pi 
luzione. 
diverso 
per la 
mato, è 

Preva 
ma pos 
di cara 
tutto pe 
il fatto 
bra att 
prima 

Che 
dovess'6 
sa SCOfi 
sinistra 
pensi, f i 
ro di un 
sione d 
sero 91' 

Ma I 
trattati 
della pi 
ni. Fer 
ma dell 
Ogni imi 
che im 
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